Adorazione Eucaristica
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In preparazione alla 

Domenica Missionaria Mondiale

La Carità 

anima della Missione
(data)

(luogo)

Guida:

Benvenuti, fratelli e sorelle a questo incontro di preghiera organizzato dagli Animatori Missionari del vicariato. Questa sera ci raccoglieremo davanti a Gesù Eucaristia, pregando e meditando sul messaggio che il santo padre Benedetto XVI ci ha donato in occasione della Domenica Missionaria Mondiale che celebreremo il 22 ottobre prossimo. Iniziamo la nostra preghiera affidandola all’intercessione della Beata Vergine, regina delle Missioni.

Il SS. Sacramento viene solennemente esposto e incensato.

Canto: Pane del cielo, sei tu Gesù, via d’amore, tu ci fai come Te.

No, non è rimasta fredda la terra, Tu sei rimasto con noi, per nutrirci di Te.
Pane di vita, ed infiammare col tuo Amore, tutta l’umanità. rit.

Si, il cielo è qui su questa terra: Tu sei rimasto con noi, ma ci porti con Te.
nella tua casa, dove vivremo insieme a Te, tutta l’umanità. rit.

No, la morte non può farci paura, Tu sei rimasto con noi. E chi vive di Te.
Sei Dio con noi, sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi. rit.
Presidente: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Assemblea: Amen.

Presidente: Davanti alla presenza reale di Gesù Cristo Signore nostro nella Santissima Eucaristia, vogliamo rinnovare la nostra fede ed esprimere con le nostre voci l’amore dei nostri cuori nei confronti del nostro Salvatore e Redentore.

Ritornello cantato: 

Oh, oh, oh, Adoramus Te Domine.

Solista: “In verità, in verità vi dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dá il pane dal cielo, quello vero; il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dá la vita al mondo”.

Oh, oh, oh, Adoramus Te Domine.

Solista:  “Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete”. 

Oh, oh, oh, Adoramus Te Domine.

Solista: “Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo”.

Oh, oh, oh, Adoramus Te Domine.

Solista:  “In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda”. 
Oh, oh, oh, Adoramus Te Domine.

Solista: “Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me”. 
Oh, oh, oh, Adoramus Te Domine.

Solista: “Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno”.

Oh, oh, oh, Adoramus Te Domine.

1Lettore: Dal messaggio per la Giornata Missionaria Mondiale 2005 del Santo Padre Benedetto XVI.

La Giornata Missionaria Mondiale, che celebreremo domenica 22 ottobre p.v., offre l’opportunità di riflettere quest’anno sul tema: "La carità, anima della missione". La missione se non è orientata dalla carità, se non scaturisce cioè da un profondo atto di amore divino, rischia di ridursi a mera attività filantropica e sociale. L'amore che Dio nutre per ogni persona costituisce, infatti, il cuore dell’esperienza e dell’annunzio del Vangelo, e quanti l’accolgono ne diventano a loro volta testimoni. L’amore di Dio che dà vita al mondo è l’amore che ci è stato donato in Gesù, Parola di salvezza, icona perfetta della misericordia del Padre celeste. Il messaggio salvifico si potrebbe ben sintetizzare allora nelle parole dell’evangelista Giovanni: "In questo si è manifestato l'amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui" (1 Gv 4,9). Il mandato di diffondere l’annunzio di questo amore fu affidato da Gesù agli Apostoli dopo la sua risurrezione, e gli Apostoli, interiormente trasformati il giorno della Pentecoste dalla potenza dello Spirito Santo, iniziarono a rendere testimonianza al Signore morto e risorto. Da allora, la Chiesa continua questa stessa missione, che costituisce per tutti i credenti un impegno irrinunciabile e permanente.

Testimonianza 

(dalla prima lettera di San Giovanni Ap., cap. 4)
2Lettore: Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. 
Assemblea: Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi.  Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo Spirito. 

2Lettore: E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio. Noi abbiamo riconosciuto e creduto all’amore che Dio ha per noi. 

Assemblea: Dio è amore; chi sta nell’amore dimora in Dio e Dio dimora in lui. 
2lettore: Per questo l’amore ha raggiunto in noi la sua perfezione, perché abbiamo fiducia nel giorno del giudizio; perché come è lui, così siamo anche noi, in questo mondo. Nell’amore non c’è timore, al contrario l’amore perfetto scaccia il timore, perché il timore suppone un castigo e chi teme non è perfetto nell’amore. 
Assemblea: Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo. Se uno dicesse: “Io amo Dio”, e odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. Questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche il suo fratello. 

Canto: Pane vivo spezzato per noi, a te gloria Gesù!
            Pane vivo vivente per noi, tu ci salvi da morte!
-Ti sei donato a tutti corpo crocifisso; hai dato la tua vita, pace per il mondo. rit.-

Hai condiviso il pane che rinnova l' uomo; a quelli che hanno fame tu prometti il Regno. rit.

-Tu sei fermento vivo per la vita eterna; tu semini il vangelo nelle nostre mani. rit.

-Venuta la tua ora di passare al Padre; tu apri le tue braccia per morire in croce. rit.

-Per chi ha vera sete cambi l' acqua in vino; per chi si è fatto schiavo spezzi le catene. Rit.

-A chi non ha più nulla offri il vero amore; il cuore può cambiare se rimani in noi. rit.

-In te riconciliati cielo e terra cantano; Mistero della fede Cristo ti annunciamo. rit.
3Lettore: Dal messaggio per la Giornata Missionaria Mondiale 2005 del Santo Padre Benedetto XVI.

Ogni comunità cristiana è chiamata, dunque, a far conoscere Dio che è Amore. Su questo mistero fondamentale della nostra fede ho voluto soffermarmi a riflettere nell’Enciclica "Deus caritas est". Del suo amore Dio permea l’intera creazione e la storia umana. All’origine l’uomo uscì dalle mani del Creatore come frutto di un’iniziativa d’amore. Il peccato offuscò poi in lui l'impronta divina. Ingannati dal maligno, i progenitori Adamo ed Eva vennero meno al rapporto di fiducia con il loro Signore, cedendo alla tentazione del maligno che instillò in loro il sospetto che Egli fosse un rivale e volesse limitarne la libertà. Così all’amore gratuito divino essi preferirono se stessi, persuasi di affermare in tal modo il loro libero arbitrio. La conseguenza fu che finirono per perdere l’originale felicità ed assaporarono l’amarezza della tristezza del peccato e della morte. Iddio però non li abbandonò e promise ad essi ed ai loro discendenti la salvezza, preannunciando l’invio del suo Figlio unigenito, Gesù, che avrebbe rivelato, nella pienezza dei tempi, il suo amore di Padre, un amore capace di riscattare ogni umana creatura dalla schiavitù del male e della morte. In Cristo, pertanto, ci è stata comunicata la vita immortale, la stessa vita della Trinità. Grazie a Cristo, buon Pastore che non abbandona la pecorella smarrita, è data la possibilità agli uomini di ogni tempo di entrare nella comunione con Dio, Padre misericordioso pronto a riaccogliere in casa il figliol prodigo. Segno sorprendente di questo amore è la Croce. Nella morte in croce di Cristo - ho scritto nell’Enciclica Deus caritas est - "si compie quel volgersi di Dio contro se stesso nel quale egli si dona per rialzare l'uomo e salvarlo - amore, questo, nella sua forma più radicale. E’ lì che questa verità può essere contemplata. E partendo da lì deve ora definirsi che cosa sia l'amore. A partire da questo sguardo il cristiano trova la strada del suo vivere e del suo amare" (n. 12).

Testimonianza 

(dal Vangelo secondo Giovanni, cap. 3)

4Lettore: Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 

Assemblea: Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. 

4Lettore: Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere erano malvagie. 

Assemblea: Chiunque infatti fa il male, odia la luce e non viene alla luce perché non siano svelate le sue opere. Ma chi opera la verità viene alla luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio. 

Canto: Sei tu Signore il Pane

Sei tu, Signor, Il pane, Tu cibo sei per noi. Risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi.

-Nell' ultima Sua cena Gesù si dona ai Suoi: "Prendete pane e vino la vita mia per voi"

-"Mangiate questo pane, chi crede in me vivrà. Chi beve il vino nuovo, con me risorgerà".

-E' Cristo il pane vero diviso qui fra noi, formiamo un solo corpo e Dio sarà con noi.

-Se porti la Sua croce, in Lui tu regnerai. Se muori unito a Cristo, con Lui rinascerai.

-Verranno cieli nuovi, la terra fiorirà. Vivremo da fratelli  la Chiesa è carità.
5Lettore: Dal messaggio per la Giornata Missionaria Mondiale 2005 del Santo Padre Benedetto XVI. 

Alla vigilia della sua passione Gesù lasciò come testamento ai discepoli, raccolti nel Cenacolo per celebrare la Pasqua, il "comandamento nuovo dell’amore – mandatum novum": "Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri" (Gv 15,17). L’amore fraterno che il Signore chiede ai suoi "amici" ha la sua sorgente nell’amore paterno di Dio. Osserva l’apostolo Giovanni: "Chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio" (1 Gv 4,7). Dunque, per amare secondo Dio occorre vivere in Lui e di Lui: è Dio la prima "casa" dell'uomo e solo chi in Lui dimora arde di un fuoco di divina carità in grado di "incendiare" il mondo. Non è forse questa la missione della Chiesa in ogni tempo? Non è allora difficile comprendere che l’autentica sollecitudine missionaria, primario impegno della Comunità ecclesiale, è legata alla fedeltà all’amore divino, e questo vale per ogni singolo cristiano, per ogni comunità locale, per le Chiese particolari e per l’intero Popolo di Dio. Proprio dalla consapevolezza di questa comune missione prende vigore la generosa disponibilità dei discepoli di Cristo a realizzare opere di promozione umana e spirituale che testimoniano, come scriveva l’amato Giovanni Paolo II nell’Enciclica Redemptoris missio, "l'anima di tutta l’attività missionaria: l’amore che è e resta il movente della missione, ed è anche l'unico criterio secondo cui tutto deve essere fatto o non fatto, cambiato o non cambiato. E’ il principio che deve dirigere ogni azione e il fine a cui essa deve tendere. Quando si agisce con riguardo alla carità o ispirati dalla carità, nulla è disdicevole e tutto è buono" (n. 60). Essere missionari significa allora amare Dio con tutto se stessi sino a dare, se necessario, anche la vita per Lui. Quanti sacerdoti, religiosi, religiose e laici, pure in questi nostri tempi, Gli hanno reso la suprema testimonianza di amore con il martirio! Essere missionari è chinarsi, come il buon Samaritano, sulle necessità di tutti, specialmente dei più poveri e bisognosi, perché chi ama con il cuore di Cristo non cerca il proprio interesse, ma unicamente la gloria del Padre e il bene del prossimo. Sta qui il segreto della fecondità apostolica dell’azione missionaria, che travalica le frontiere e le culture, raggiunge i popoli e si diffonde fino agli estremi confini del mondo.
Testimonianza 

(Dalla prima lettera di San Paolo Apostolo ai Corinti, cap. 13)

6Lettore: Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. 
Assemblea: E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. 
6Lettore: E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. 
Assemblea: La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. 

6Lettore: La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà.  
Assemblea: Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità! 

Canto: 

Andate in tutto il mondo, e annunciate il Vangelo.Ad ogni creatura, ad ogni creatura.

-Cristo è la salvezza dell’uomo: andate e ditelo a tutti Cristo è una notizia di gioia: andate e ditelo a tutti.  rit.

-Cristo è una speranza di pace: andate e ditelo a tutti.Cristo è una presenza d’amore: andate e ditelo a tutti. rit.

-Cristo è un amico dell’uomo: andate e ditelo a tutti,Cristo è una forza nel Pane: andate e ditelo a tutti. rit
3Lettore: Dal messaggio per la Giornata Missionaria Mondiale 2005 del Santo Padre Benedetto XVI. 

Cari fratelli e sorelle, la Giornata Missionaria Mondiale sia utile occasione per comprendere sempre meglio che la testimonianza dell’amore, anima della missione, concerne tutti. Servire il Vangelo non va infatti considerata un’avventura solitaria, ma impegno condiviso di ogni comunità. Accanto a coloro che sono in prima linea sulle frontiere dell’evangelizzazione - e penso qui con riconoscenza ai missionari e alle missionarie - molti altri, bambini, giovani e adulti con la preghiera e la loro cooperazione in diversi modi contribuiscono alla diffusione del Regno di Dio sulla terra. L’auspicio è che questa compartecipazione cresca sempre più grazie all’apporto di tutti. 

Presidente: Gesù ci ha insegnato a pregare in modo particolare il Padre suo e nostro, a sentirci uniti come fratelli con tutti coloro che soffrono e a cui noi siamo inviati ad annunciare la pace e l’amore di Cristo. Con questo spirito preghiamo insieme:

Coro maschile: Padre nostro, Padre degli uomini, Padre di tutti i popoli che abitano la terra.

Coro femminile: Sia santificato e benedetto da tutti il tuo nome. Ti santifichi la tua Chiesa con la sua lode e con la sua ansia missionaria, con il servizio ai poveri più poveri, con il suo rispetto per tutti gli uomini.

Coro maschile: Venga il tuo regno che è carità, verità, amore e libertà. Venga il tuo regno in mezzo a noi e tra tutti gli uomini di buona volontà.

Coro femminile: Si compia nel mondo la tua volontà come già si compie in cielo. Sia fatta la tua volontà che è liberazione e buona notizia da proclamare agli afflitti.

Coro maschile: Dacci oggi il nostro pane quotidiano. Perché nella distribuzione delle risorse  fra gli individui e i popoli, si possa realizzare sempre il principio di una universale partecipazione degli uomini ai beni creati da Dio per tutti.

Coro femminile: Padre nostro, perdonaci come noi perdoniamo chi non ci ha amato. E per essere capaci di perdonare sempre, riempici del tuo Spirito d’Amore.

Coro maschile: Padre, non lasciare che la tentazione ci vinca, soprattutto la tentazione di poter esistere e fare senza di Te. 

Coro femminile: E liberaci dal male, da tutti i mali, specialmente dalla superbia, causa e origine di ogni male.

Assemblea: Donaci, Signore un cuore che sappia amare sempre. Donaci un cuore libero dai pregiudizi che rendono indifferenti ai diritti dell’altro e alla sua sofferenza. Donaci un cuore pronto a portare a tutti l’amore con il quale siamo amati da Te. Poiché tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. Amen.


Canto di adorazione: Adoriamo il Sacramento

	
	Adoriamo il Sacramento, che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì.
Al mistero è fondamento, la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, gloria al Figlio Redentor.
Lode grande e sommo onore all’eterna Carità.
Gloria immensa, eterno amore alla Santa Trinità.
Amen.


Presidente:

Guarda o Padre al tuo popolo che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato dalla Vergine Maria, crocifisso e risorto, presente in questo sacramento, e fa’ che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di vita eterna. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen.


Benedizione eucaristica

Dio sia benedetto

Benedetto il suo santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo.

Benedetto il Nome di Gesù.

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il Nome di Maria vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.

4Lettore: Dal messaggio per la Giornata Missionaria Mondiale 2005 del Santo Padre Benedetto XVI. 

La Vergine Maria, che con la sua presenza presso la Croce e la sua preghiera nel Cenacolo ha collaborato attivamente agli inizi della missione ecclesiale, sostenga l’azione dei missionari e dei loro ausiliari ed aiuti i credenti in Cristo ad essere sempre più capaci di vero amore, perché in un mondo spiritualmente assetato diventino sorgente di acqua viva.


Canto finale: Ave Maria (P. Squeri) 
	
	
Ave Maria, Piene di grazia
il Signore è con Te.
Tu sei la benedetta fra tutte le donne,
e benedetto è il figlio tuo, Gesù.

Santa Maria, Madre di Dio,
prega per noi, peccatori,
adesso e nell’ora della nostra morte,l
adesso e nell’ora della nostra morte.
Amen.
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Andate 

in tutto il mondo 

ad annunciare il Vangelo 

ad ogni creatura

Gesù
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